
Liberazione

Intervista a Piero Be

«Venerdì ì
europeo

alario europeo, reddito sociale
minimo,difesa dell’articolo 18 e.
dell'istruzione pubblica,no alla

guerra. Con questicontenutisitornain
piazza a Romail 15 febbraio perla
manifestazione nazionaledelsindaca-
lismodibase. Deisoggetti e delle paro-
le d'ordine della mobilitazione parlia-
mocon Piero Bernocchiportavoce dei
Cobas scuola che fanno parte della
confederazione Cobas.

Quali realtà conti diritrovare in
piazza il 15?

Oltre ai Cobasci sarà innanzitutto
l’intero sindacalismo dibase (Cub,Sin-
Cobas,Slai, Usi...). Ci sarannotuttii
soggetti che lottano perl'estensione
dell'articolo 18 dello Statuto deilavora-
tori adogni forma dilavoro,in chiaro e
innero, con contratto esenza. Cisaran-
nogli studentie l’area dei disobbe-
dienti. Saranno numerosi anchei
Social forum e molterealtà delle Rsu
che hanno fatto propria la data del15.

Conquali parole d’ordine?
Innanzitutto il salario europeo,

ossial'equiparazionedeisalari di tuttii
lavoratori italiani alle medie più alte
esistenti nella comunità. Non è pensa-
bile che si creino le gabbiesalariali che
inItalia esistevanoneglianni Cinquan-
ta. Ad eguale moneta ed egualelavoro,
egualestipendio. Rivendichiamoinol-
tre la riduzione generalizzata d’orario,
il reddito sociale minimo,il recupero
delle garanzie pensionistichee la fine
immediata della guerra.

Saranno mobilitati anchetutti i
soggetti della scuola.

E'unalottaesemplare quella cheha
visto studenti e insegnati mobilitati
contro l’aziendalizzazione delsistema
educativo voluta da Letizia Moratti.
Contro la scuola in realtà, ed è bene
nonscordarselo, l'offensivaera già sta-
ta mossa dal governodi centrosinistra
conl'operazioneportata avantidall'ex
ministro Berlinguer.

Il 15 febbraio in piazza nonci
sarannoi confederali.

La revoca dello sciopero del pubbli-
co impiego-e della scuola da parte dei
confederali è sconcertante. Altro che
stipendio europeo.Sisono accontenta-
ti di poche briciole e non hanno messo
in discussionetutto l'impianto priva-
tizzante dell'accordo. La Cgil, mentre
cancella unosciopero,parla di sciope-
rogenerale. Certo che sesivuol fare uno
sciopero generale noi Cobasci stiamo,
ci lavoriamo da mesi. Intanto però la
mobilitazione la manteniamoin piedi
attraverso la pratica dello sciopero

generalizzato. Quando siamostati in

presenzadi una protesta sociale, una

vertenza anchesettoriale masufficien-

domenica 10 febbraio 2002

chein questaoccasionenoil'abbiamo
estesaancheatuttelealtrecategoriedel
lavoro dipendente con uria pratica
effettiva da sciopero generale.

Entriamo nel merito, cos'è che
contestiinparticolare dellafirmadel-
l'accordo sul pubblico impiego?
Da unapartedice di prepararsi allo

sciopero generale e dall’altrasmontala
mobilitazione del 15 febbraio sulla
base di un accordosul pubblico impie-
go che è unatruffa. Cosaconcede quel-
l'accordo? Un aumento netto annuodi

‘ 50milalire. Corrispondea nient'altro
cheal recuperodeisoldi persiper l’in-
flazionee lo vogliono spacciare perun
aumento.Poic'è l’inconsistenza della
posizione della Cgil sull’attacco alla
scuola pubblica: Nonc'è nulladafare,
la Cgil non abbandonala china con-
certativa, nonostante la Fiom. La
vicenda riguardanteil pubblico impie-
go è paradigmaticadell'idea di concer-
tazionecui è dispostaa piegarsila Cgil.
Epifani, probabile successoredi Coffe-
rati, è orgoglioso di quest’accordo. Le
destre al governo perconcertazione
intendonoil più brutale dei “beccatevi
questo,se vi sta bene è così, altrimenti
salta tutto” e la Cgilci sta. La contro--
parte non è nemmenopiù disposta a

concertaresul serio.

Credi che fossedavvero scontatala
chiusuradi Cisl e Uil sullo sciopero
generale?

Sì, vogliono conquistarsi con que-
sto governoil ruolo chesvolse la Cgil
conil precedente. Lo fanno per scalza-

re i.confederali dal ruolo egemone,
esattamente come è successo coni
metalmeccanici, La Cgil è prigioniera
di in una contraddizione. Per recupe-
rare l'egemonia dovrebbe tornare in
piazza insiemeai lavoratori, mal'inte-
grazionenegli apparati istituzionali e il
funzionariato che ne consegue sono
troppo avanzati per permettere di
rompere davvero la concertazione.
Quandoaccetti la gestione dei fondi
pensione...

Unapresadi distanza, seppur a
qualche mese dall'inizio dei bombar-
damenti, Cofferati l’ha presa. Sei tra
quelli chesospirano “meglio tardi che
mai”?

E’ credibile una condannadella

guerra solo se condannai suoi prota-

gonisti, la probabile estensione del

conflitto ela partecipazioneitaliana ad

esso. Questola Cgil, nonostantela

Fiom, non l’hafatto. E' incompatibile

conlesue posizioni. Non a caso non ha

firmato il documentofinale di Porto

Alegre: quel documento condanna in

maniera netta la guerra. co.
Angela Nocioni

 

 

A PROPOSITO DELLOSCIOPERO DEL 15 FEBBRAIO

Per un errore in fase di impaginazione del pezzo a firma Gigi Malabarba, sul

numero in edicolaieri, è saltata la seguente frase: «Bene hannofattoi sindacati

di base,le Rsu e i Social forum a confermare fo sciopero del 15 febbraio e la

manifestazione nazionale a Roma su una piattaforma che interloquisceimme-

diatamente con le proposte che, come Rifondazione comunista, avanziamo a

livello nazionale». Un passaggio dell’ il O

importante. Di questo ci scusiamo con l’autore e i lettori.
editoriale che, ovviamente, era molto  
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rocchi, portavoce dei Cobas scuola

inpiazzaperil salario-
e il reddito sociale» ‘

tementesignificativa, siail 14 dicembre

  

  

 

     

   

     

   

“. recherannonella:plazzadel
(paeseinfinesottolasededel-
: «la Lega Nord.L'esponentedel.

‘. Joverno nonsolo.ha cancella-:
:’ to l’incontro, ma non avrebbe‘.

- nemmenorispostoalle richie- è
ste di lavoratori e sindacati di
base, contenute in una lettera.
di dicembre, nellaqualetral’at-.
«tro si denunciavano “continue :
inadempienze della Fiat nei’

. confronti di impegnipresisla
‘ conla presidenza del Consiglio
dei ministri, siacon il ministe-
ro del Lavoro di governi prece...

‘ denti”. Intanto la situazione ‘.
sotto il Biscione aresino peg-
giora: la carrozzeria è ‘ancora
ferma pertre settimane di cas-
:sa integrazione, lavorano solo

le tute blu della meccanica. -
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